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La guerra Irak-Iran al suo diciassettesimo giorno Nel prossimo CC le proposte politiche e organizzative 

Ancora battaglia a 
Verso un intervento di Amman ? 
Gli irakeni preparerebbero adesso un attacco in forze contro Abadan - Incursione iraniana nelle 
retrovie nemiche - Oggi rientra l'equipaggio della « Capriolo » - Una lettera di Breznev a Carter 

KUWAIT — I combattimenti fra Iran e Irak 
hanno registrato ieri, sedicesimo giorno di 
guerra, una relativa stasi, almeno rispetto 
alle giornate precedenti. Continua comunque 
la battaglia di Khorramshar: l'Iran ha smen
tito, definendola una e flaqrante menzogna », 
l'affermazione di Baghdad (e della BBC) 
secondo cui le truppe irakene avrebbero. 
assunto il controllo della città; e in effetti 
Ieri anche le fonti irakene hanno detto di 
controllare « la zona portuale », ed hanno 
ammesso che i combattimenti continuano nei 
quartieri della città al di là del fiume Ka-
run, nelle zone sud ed est. 11 porto appare 
quasi completamente devastato; due navi 
sono In fiamme, l'italiana « Capriolo > e una 
di nazionalità sconosciuta: l'equipaggio della 
«Capriolo», dopo vari giorni di ansia, ha 
potuto lasciare ieri Khorramshar e riparare 
nel Kuwait, da dove stamani proseguirà alla 
volta dell'Italia. I marittimi sono tutti in 
buone condizioni di salute. 

Teheran ha annunciato che reparti « aero
trasportati » (sembra trattarsi di unità con 
elicotteri) hanno effettuato una operazione 
contro le retrovie irakene sul fronte del 
Kuzistan. 

Secondo • gli osservatori gli irakeni, che 
stanno facendo affluire nuove truppe al sud. 
potrebbero ora tentare di muovere da Khor
ramshar su Abadan per costringere l'impor
tante centro petrolifero alla resa. Ieri. Aba
dan è stata pesantemente bombardata dalla 
aviazione irakena: gli iraniani affermano di 
avere abbattutto due Mig. Anche l'aeropor
to di Dezful (che una settimana fa gli ira
keni affermavano di avere già occupata), la 
stazione di ' telecomunicazioni di Assadabad 
e la zona industriale di Andimesh hanno su
bito incursioni. 

BEIRUT — H presidente americano Carter 
ha ricevuto il 25 settembre scorso una let
tera personale del .presidente sovietico Brez- ' 
nev, inoltratagli dal ministro degli esteri Gro-
miko. La notizia è stata resa nota in una 
intervista ad una stazione televisiva del Win-
sconsin dallo stesso Carter, il quale ha detto 
che a suo parere l'URSS non desidera l'esten
sione del conflitto nella regione del Golfo. 

A questo proposito, vengono considerate in
vece con una certa preoccupazione le sempre 
più frequenti notizie circa il coinvolgimento 
diretto della Giordania nella guerra a fianco 
dell'Irate. Dopo la visita-lampo di re Hussein 
a Baghdad e la requisizione di tutti gli auto
veicoli industriali per intensificare l'afflusso 
di material e rifornimenti da Amman verso 
l'Irak, ieri il giornale kuwaitiano Al Qabas 
ha riferito che il governo giordano avrebbe 
ammassato 40 mila soldati, di unità di fan
teria meccanizzata, al confine con l'Irak, 
pronti ad intervenire a fianco delle truppe 
irakene in caso di necessità. Dal canto suo, 
il ministro degli esteri giordano Warwan Ka-
sim, parlando a New York all'assemblea ge
nerale dell'ONU. ha sostenuto che il coinvol
gimento del suo paese nel conflitto mira a 
« porre termine alla emorragia e alla distru
zione ». facendo cessare i combattimenti; egli 
ha esortato gli iraniani ad accettare la tregua 
proposta da Saddam Hussein (che però lasce-
scerebbe nell'immediato il territorio occupato 
nelle mani degli irakeni). La Giordania. h3 
aggiunto il ministro, e è allineata decisamente 
a fianco del fratello Irak ... .'< 

Ieri sera. Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno compiuto due separati passi diploma
tici presso il governo di Amman per met
terlo in guardia da - un intervento militare 
diretto, 

Concluso l'incontro di Rimini 

Il dialogo Europa 
paesi arabi passa 
per la Palestina 

Da! nostro inviato 
RBUNI — Nei tre giorni di 
convegno svoltisi a Rimini 
sui rapporti tra Europa e 
nazione araba il problema 
palestinese è rimasto al ceti-
tro della discussione e si è 
affermato chiaramente, quasi 
brutalmente, che la via del 
petrolio passa per la Pale
stina, a conferma quanto me
no, della non inutilità di in
contri come questi 'promossi 
dal Centro di studi Pio Man-
zù. Il nesso è strettissimo, 
come ha rilevato l'on. Silve
stri (de), presidente del co
mitato Italia-Palestina. « L* 
Italia e l'Europa — ha detto 
— una volta disattente, sono 
state richiamate dal proble
ma energetico ». E Za centra
lità della questione palesti
nese sembra reggere anche 
nétta nuova situazione di, pe
ricolo per la stessa pace mon
diale apertasi conila guerra 
fra Irak e Iran. Su questa 
questione il conveano non ha 
detto granché. Gli arabi, e 
in particolare i rappresentan
ti dell'OLP. sono stati estre
mamente cauti, né poteva es

sere altrimenti dato che so
no in corso iniziative di me* 
diazione al massimo livello. 

Ma la '• tragedia preoccupa 
ovviamente: ieri mattina i de
legati arabi e europei hanno 
approvato alla unanimità V 
accorata mozione per la ces
sazione del fuoco che era sta
ta presentata domenica. ••• Il 
messaggio è stato inviato a 
Waldheim. ai governi irache
no e iraniano, al presidente 
della conferenza islamico, con 
la richiesta che «il segreta
rio generale dell'ONU adotti 
le misure più sollecite e ido
nee ad evitare i rischi dram
matici di una estensione del 
conflitto». 

Come coniugare l'esigenza 
di risòlvere U problema no
dale del Medio oriente con la 
esigenza dei paesi industria
lizzati dell'occidente di non 
veder compromessi gli ap
provvigionamenti di greggio? 

I rappresentanti di governi 
arabi) intervenuti o collegati 
televisivamente sono stati 
chiarì: trasferimento di tec
nologie in cambio di petro
lio, ma prima ancora di di-

Un documento'del CUDI 

Iraniani in Italia: 
gli irakeni devono 
ritirarsi dall'Iran 

ROMA — In un documento 
di analisi del conflitto Iran-
Irak, il CUDI (Comitato uni
tario per la democrazia nel
l'Iran) osserva che < Vinva-
sione militare da parte deW 
esercito regolare irakeno, 
considerata gravissima da 
tutte le forze democratiche 
del mondo, non è un'azione 
isolata, ma un atto preme
ditato dei circoli egemonici 
irakeni, impegnati in una 
difficile lotta per la leader
ship nel mondo arabo, nelT 
attuale evoluzione deWasset-
to politico-militare dèlio scac
chiere mediorientale, e in 
particolare del Golfo Persico 
dopo la caduta dello scià*. 
Il CUDI rileva che quanto 
avviene si colloca in una lo
gica, quella delle « prevari
cazioni e aggressioni delle 
potenze minori, oggi parti
colarmente effervescenti nel 
Medio Oriente*, la quale 
« discende anche dal com
portamento arrogante dei 
grandi in un'area considera
ta universalmente la polve
riera del mondo*, nonché 
dal « decadimento del pro-
ceiso di distrazione». F in 
questo quadro che «f diri
genti di alcuni paesi del 
terzo mondo, in'preda aira-
lusione di riesumare la "gran
dezza antica", sconvolgono i 
processi rivoluzionari in atto, 
convinti di poter modificar
ne U cammino a proprio van- l 

taggìo e marciare contro la 
storia»; essi, « ignari forse 
della pericolosità del gioco 
irruente del fanatismo inne
scato nelle grandi masse po
polari, procedono inesorabili 
verso la eliminazione di ogni 
dialettica democratica*. 

Per l'Iran, l'aggressione ira
kena avviene «nel momen
to di maggior difficoltà », 
quando cioè e fi quadro in
terno. dotta rivoluzione ad 
oggi, tocca U culmine del 
deterioramento generale, an
che se si tenta di masche
rarlo con la retorica islami
ca e il patriottismo viscera
le», la guerra sarà dunque 
catastrofica, oltre che per le 
perdite umane, manche sót
to U profilo politico ed eco
nomico», giacché «sia Ylrak 
che riran sotto questo pro
filo sono già virtualmente 
sconfitti e sono condannati 
a subire per lungo tempo 
le conseguenze del conflitto». 

« Dotta tremenda esperien
za — conclude il CUDI — 
emerge una soluzione obbli
gata: TIràk deve ritirarsi dal 
territorio iraniano e la sona 
del Golfo deve essere lascia
ta ai suoi abitanti, ai suoi 
naturali protagonisti Essi 
non possono che scegliere la 
via pacifica per la soluzione 
dette proprie vertenze, per
correndo le vie democrati
che». 

scutere di questo — è stato 
detto — bisogna • dare una 
patria al popolo palestinese. 
Proprio a questo tema nella 
ultima giornata di convegno 
è stata dedicata ' una • tavola 
rotonda che lo ha.esaminato 
da più angoli visuali. 

«L'Europa — ha detto Ah-
med Dajanl dell'esecutivo del
l'Organizzazione per la libera
zione della Palestina -r- deve 
riconoscere l'OLP come uni
co rappresentante liberamen
te scelto dai palestinesi, - i 
quali devono avere il diritto 
alla autodeterminazione e a 
un proprio Stato autonomo». 

La riluttanza di governi « 
forze politiche europee e ita
liane ad assumere un atteg
giamento positivo nei confron
ti di questo problema è stata 
denunciata da vari interventi, 
tra cui quello del libico El 
Atrash, di Neimer Hammad, 
rappresentante v dell'OLP a 
Roma, e di Khàled El Assan. 
presidente della commissione 
esteri del Parlamento palesti
nese. 

« L'atteggiamento europeo 
— ha detto El Atrash — non 
è chiaro; né è indipendente 
dall'atteggiamento statuniten
se. Questa dipendenza non 
corrisponde né agli interessi 
dei popoli europei né a quelli 
dei popoli arabi». -----

Eammad ha ricordato come 
U segretario di uno dei par
titi che facevano parte del go
verno italiano dimissionario 
— Spadolini, per intenderci — 
avesse posto come condizio
ne per contatti con i palesti
nesi di non riconoscere l'OLP 
e di non invitare : in Italia 
Yasser Arafat. Ha ricordato 
inóltre che dopo la guerra del 
1967 U Partito comunista ita
liano fu U primo a mostrare 
di comprendere il problema 
palestinese. Successivamente 
i giovani del PSI e della DC 
«cominciarono ad- assumere 
un atteggiamento favorevole 
alla nostra causa ».Ora i par
titi politici italiani hanno in 
qualche modo riconosciuto la 
«realtà della aggressione i-
sraeliana» e la necessità di 
un ritiro dai territori occupa
ti: U diritto aW'autodetermi
nazione: la rappresentatività 
effettiva deWOLP. 

• Khaled ha anche auspicato, 
però, che una volta ridata una 
patria ai palestinesi questi 
stabiliscano pacifici rapporti 
di convivenza con 3 popolo 
ebreo. 

La posizione deWpNO è sta
ta ribadita da Mowaflak Al
la/,, vice direttore delle Na
zioni Unite. «La soluzione è 
prospettata in 340 dichiarazio
ni sul Medio Oriente. Perché 
le risoluzioni non vengono ap
plicate? Esse fissano tre pun
ti: il diritto del popolo pale
stinese all'autodeterminazio
ne; il ritiro degli israeliani 
da tutti i territori arabi oc
cupati e il ritorno dei pale
stinesi. Le stesse, risoluzio
ni prevedono la sicurezza di 
Israele come Stato indipen
dente e il riconoscimento dei 
suoi vicini. Se si aroHcassero 
le risoluzioni dell'ONU tanto 
le esigenze palestinesi come 
quelle israeliane potrebbero 
essere soddisfatte». 

Per concludere segnaliamo 
che tra le iniziative in corso 
c'è la proposta di gemellag
gio che Vamministraziont de
mocratica di Rimini ha avan
zato alla città cisgiordana di 
HaUinl, H cui sindaco è co
stretto a vivere in esilio. 

Angelo Matacchtara 

7 marzo il Congresso del Poup? 
i studenti 

Gli universitari di Varsavia denunciano degenerazioni burocratiche e corru
zione - Espulso dal partito l'ex direttore della TV - Dure critiche del « Trud » 

TEHERAN — L'aeroporto di Mabrabad colpito da una bomba 

VARSAVIA — Si svolgerà 
probabilmente a marzo il 
Congresso straordinario del 
Poup annunciato durante i 
lavori del sesto Comitato Cen
trale. L'ipotesi di una convo
cazione più ravvicinata sem
bra essere. caduta dopo la 
conferenza stampa tenuta ie
ri dal nuovo capo del diparti
mento stampa del CC, Jozef 
Klasa. Prima del congresso 
— che a norma di statuto 
deve essere annunciato con 
tre mési di anticipo e prece
duto da una campagna di 
« discussione nazionale » — si 
svolgeranno infatti altri Co
mitati Centrali. Nel prossimo, 
l'ufficio politico presenterà le 
proposte politiche e organiz
zative per questo appunta
mento decisivo. L'inconsueta 
pubblicità che è stata data 
al CC appena concluso di
mostra la volontà del Poup 
di preparare con cura l'ele
zione dei delegati e il dibatti
to precongressuale.. 
" Il confronto sulle responsa
bilità e sugli errori.della ge
stione del partito sembra' in
tanto estendersi nel Paese. 
Affisso sui muri dell'Univer
sità di'Varsavia e firmato dal
la Associazione socialista de
gli studenti polacchi, un gior
nale murale attacca duramen
te Mieczislaw Rakowski,. di
rettore del settimanale del CC 

« Polytika ». Si rimprovera a 
Rakowski di aver detto che 
lo Stato non può fare conti
nuamente concessioni econo
miche e politiche e si affron
ta il problema della corruzio
ne. Il giornale murale affer
ma che « sotto la copertura di 
costruire il benessere sociale 
si sono arricchite poche cen
tinaia di famìglie di gover
nanti, è stata presa in giro la 
classe operaia, la base, del 
partito, i contadini... ». •• Si 
scrive che è il momento di 
passare ad un sistema di giu
stizia sociale. < Se non ci de
cidiamo a fare questo inter

vento chirurgico da soli, elimi
nando dal tronco sano i pa
rassiti, qualcuno lo farà al 
posto nostro adoperando l'ac
cetta*. Riferendosi poi agli 
avvenimenti del litorale bal
tico e della Slesia, si afferma: 
*Non tutti ne hanno compre
so l'importanza. La parte cor
rotta del partito è capace del
le magoiori' provocazioni pur 
di mantenére i posti privile
giati». . r . .,_:,•-. , > t • 

; Diffidenza ;, 
' L*ex-presidente del comita
to - radiotelevisivo ; polacco e 
il suo vice. Szczepanski e,Pa-
tik. sono stati espulsi ieri dal ' 
Poup « per aver violato le 

norme fondamentali del par
tito, infamato il buon nome 
di membro del partito ». Nei 
confronti di Szcepanski è in 
corso anche : una inchiesta . 
giudiziaria. Un altro funzio
nario, • Kazimierz Tyranski, 
ex-direttore generale del. 
« Mine », la compagnia di im- •; 
portexport polacca, è com
parso ieri davanti ai giudici 
del tribunale di Varsavia ac
cusato di corruzione, v ' ! 

-"" I cinque deputati " cattolici.' 
al parlamento polacco sono \ 
stati ricevuti ieri dal cardi- • 
naie '• Wyszynski. I • deputati 
del gruppo « Znak » non ve
nivano ricevuti come gruppo 
dal primate sin dal 1975. In j 
un comunicato, i parlamenta
ri — che vengono eletti nella , 
lista unica del « Fronte di u-
nità nazionale » . — > afferma
no che l'udienza è un segno 
di « positiva valutazione delle 
attività della Znak e di ap
poggio morale ai suol piani o-
perativi in Parlamento». •-•=-
•i La stampa sovietica segue 
con sempre più evidente dif
fidenza il rinnovamento ' sin
dacale in atto in Polonia. Ie
ri è sceso in campo il quoti
diano dei ' sindacati sovietici 
Trud, con il primo reportage 
su una riunione dei nuovi or
ganismi ' sindacali polacchi. 
<Non tutti gli affluisti del 

movimento sindacale polacco 
— ammonisce l'articolo — 
si rendono conto della gravi
tà dei • tentativi di dare al 
processo di rinnovamento sin-

. ducale un carattere antisocia
lista ». , ,• V . 

Un interrogativo 
Prendendo ' spunto da una 

recente conferenza operaia a 
. Danzica, il corrispondente di 
Trud scrive che ci sono sin
dacalisti che, in cérca di una 
« illusoria » risoluzione dei 
problemi reali, arrivano a *ri-
copiare gli slogan del movi
mento sindacale nei Paesi ca
pitalisti». Il giornale aggiun
ge che in Polonia serpeggia 
questo interrogativo: tcome 
si può difendere il movimen
to sindacale in corso di rinno
vamento da influenze che si 
trasformano in appoggio alle 
forze antisocialiste e da de
magogie con le quali si tenta 
di minare la base del socia
lismo?». '•'• .•••'• '.' '•'• 
' « Il rinnovamento' sindacale 
— nota ancora Trvd'•— noti 
procède ili modo bilanciato». 
L'esortazione agli operai po
lacchi è quella di € agire con 
calma e di non'lasciare che 
prendano il sopravvento emo
zioni superficiali è- contin
genti». 


